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Impressione e sgomento nell'opinione pubblica dopo la strage di Colonia 
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terròMsmo 
(precedenti immediati • ri clima che ti tende a creare per ot­
tenere « leggi eccezionali » — Come > nascono. le nuove. leve? 

Dal noitro comipoideate 
BERLINO — Mentre si'svol­
ge frenetica la caccia ai ter­
roristi che a - Colonia hanno 
rapito il presidente della As­
sociazione degli industriali 
della RFT e hanno ucciso le 
sue quattro guardie del cor­
po, l'impressione nella opinio­
ne pubblica tedesco-occidenta­
le è enorme; l'impotenza del­
la polizia e degli organi del­
la giustizia a combattere ef­
ficacemente il terrorismo stan­
no minando la sicurezza dei 
cittadini e la loro fiducia nel­
lo Stato, In queste ore. sono 
presenti alla mente • di : tutti 
ì precedenti • immediati della 
strage di lunedi: l'assassinio 
dì Juergen Ponto, presidente 
della Dresdner Bank, il 30 giu­
gno scorso; quello di Siegfrid 
Buback, procuratore generale 
federale, il 4 aprile; l'assalto 
all' ambasciata della RFT a 
Stoccolma il 24 aprile 1975, 
con due morti; il rapimento 
del presidente della CDU di 
Berlino-ovest, Peter Lorenz, il 
27 febbraio 1975 (Lorenz ven­
ne rilasciato una ' settimana 
pia tardi in seguito alla libe­
razione di alcuni detenuti); 
l'assassìnio del presidente del 
Tribunale di 'Berlino'ovest, 
Guenther von '< Drenkmann, il 
10 novembre 1974; ed ancora, 
il 25 agosto scorso, il fallito 
attentato all'ufficio del nuovo 
procuratore generale Kurt 
Rebmann, che avrebbe dovuto 
essere bersagliato da un lan­
ciarazzi. - :•;: -.•:•••'••• :-; *-. r-•• :^t '• 

L'emozione e il timore nel­
l'opinione pubblica sono anco­
ra accresciuti dalla certezza 
che lo Stato sia ora posto da­
vanti a quello che la stampa 
definisce *un diabolico ricat­
to », cioè la richiesta di libe­
razione dei terroristi che si 
trovano nelle carceri federali 
e in particolare nel carcere di 
Stammheim a Stoccarda. 

H governo del cancelliere 
Schmidt sa di essere di fronte 
ad una tremenda prova, nella 
quale è in gioco non tanto il suo 
prestigio quanto lo sviluppo de­
mocratico della Germania fe­
derale. Il portavoce del gover­
no e la stampa ad esso più 
vicina chiamano alla unità e 
alla collaborazione di tutte le 
forze democratiche per far 

fronte al ' pericolo.: Ma è un 
appello che nella Germania fe­
derale di oggi è inficiato da 
troppi equivoci, da troppe om­
bre. -v ..,•' -.;•:•. '• •'? -, -., . .••'.: 
; Esso viene inteso, ad esem­
pio, dalla CSU di Strauss e 
dalla CDU di Kohl come un 
cedimento dei partiti della coa­
lizione ' alle tesi che l'opposi­
zione va da tempo sostenendo: 
ripristino della pena di mor­
te, elaborazione di leggi spe­
ciali contro il terrorismo (che 
comporterebbero per lo meno 
la sospensione di alcune ga­
ranzie costituzionali), allarga­
mento della lotta contro i co­
sì detti « radicali di sinistra ». 
E' •• una piattaforma estrema­
mente pericolosa per la de­
mocrazia tedesca, e per di più 
inutile per il conseguimento 
degli obiettivi proclamati. 
' Guenther Nollau. ex-presiden­
te dell'ufficio •' per la difesa 
della Costituzione (la famige­
rata centrale che ha schedato 
nella RFT quasi un milione 
di . cittadini), sostiene che il 
ripristino della pena di morte 
non rappresenterà alcun fre­
no contro il terrorismo poiché 
i fanatici dei gruppi terrori­
stici non ne hanno paura. Il 
ministro degli interni Maiho-
fer ,e quello della giustizia 
Vogel. così come . i membri 
del gabinetto Schmidt. resi­
stono alle pressioni che ven­
gono da destra, respingono il 
ripristino della pena di morte 
e le leggi eccezionali, ma non 
hanno la • forza : per opporre 
una chiara alternativa. Pro­
pongono di rafforzare gli or­
ganici della polizia, ài dotare 
t poliziotti di nuovi strumenti 
e di nuove armi (sostituire 
la pistola calibro 7.65 attual­
mente ; in dotazione con una 
nuova Walter calibro 9), di 
rendere più rigidi i procedi­
menti penali, di istituire una 
più rigorosa disciplina per le 
armi, di costituire una super-
polizia, una specie di FBI te­
desco. "-«^ • •-••• • -• v- ' > 
- ' Si continua a costatare e a 
ripetere, come ha fatto il pre­
sidente / dell' ufficio federale 
per la criminalità, che « il 
terrorismo è diventato nella 
Repubblica federale uh pro­
blema di massa*, che ci so­
no in circolazione « almeno 
1.200 persone estremamente 

pericolose », appartenenti atti­
vamente a gruppi terroristici 
e che hanno — si dice — al­
meno seimila « simpatizzanti ». 

Afa nessuno è disposto ad 
una - analisi seria del > feno­
meno, ad - andare alle radici 
del ' terrorismo, < a chiedersi 
perché mai chiusi nel carcere 
di Stammheim 4 t componenti 
del •' gruppo " Baader-Meinhof, 
siano spuntati altri gruppi 
terroristici. Forse una nuova 
disciplina sulle armi renderà 
più difficile il traffico di pi­
stole e dinamite. Ma è proprio 
questa una delle strade per 
« far saltare l'impianto logisti­
co dei terroristi*, come vuo­
le il ministro degli interni. 
quando in Germania è più fa­
cile procurarsi una pistola che 
un chilo di patate (lo scorso 
anno dalle armerie dell'eser­
cito tedesco sono scomparse 
172 armi da fuoco con Ylmila 
proiettili. : chili di tritolo, 34 
radiotrasmittenti) ? -

E anche le pene più severe. 
ì procedimenti giudiziari più 
rigidi, i processi a porte chiu­
se. la limitazione delle facoltà 
degli avvocati. • un trattamen­
to più duro per i condannati 
non • saranno tutti " provvedi­
menti che in definitiva daran­
no nuove giustificazioni al fa­
natismo e al terrorismo? Le 
molte ombre lasciate dalle in­
dagini e dai processi contro i 
membri del. gruppo Baader-
Meinhof hanno contribuito a 
fare, in certi ambienti, di quei 
terroristi degli eroi. E altret­
tanto hanno fatto gli oscuri 
suicidi, ali scioperi della fame 
stroncati con brutalità, ma ef­
fettuati a ripetizione nelle car­
ceri. le : denunce malamente 
o niente affatto smentite su 
certi metodi di tortura nel car­
cere di Stoccarda. ' 

Un esponente della SPD Azél 
Wernitz ha detto che € contro 
i terroristi non ci sono misure 
di sicurezza di valore assolu­
to ». E' certamente vero. La 
lotta contro i terroristi è una 
lotta ! estremamente • difficile 
per vincere la quale non esi­
stono ricette già pronte. Tanto 
meno — né per la Germania, 
né per altri paesi d'Europa — 
quella vecchia ed abusata del­
lo Stato forte ed autoritario. 

Arturo Barioli 

BONN — Mezzi blindati di frontt alla Cancelleria 

Parlano gli avvocati 
del gruppo Baader-Meinhof 
Conferenza stampa a Roma dei legali Schilly e Stroeble 

ROMA — «La fuga di Kap-
pler, • atto legalmente perse­
guibile, : viene esaltata nella 
Repubblica federale come un 
atto umanitario. Se invece gli 
avvocati difensori chiedono un 
trattamento umano per i de­
tenuti appartenenti al gruppo 
Baader-Meinhof, - ecco che 
vengono quasi considerati dei 
criminali e alcuni anzi sono 
stati citati in giudizio o ad­
dirittura arrestati per, que­
sto ».•-•-•"•: 
'•'• L'avvocato Otto Schilly e il 
suo , collega . Christian Stroe­
ble. che hanno . incontrato i 
giornalisti - ieri : alla Stampa 
Estera di Roma, parlando dei 
loro difesi usano il termine 
di « detenuti politici » in ovvia 
polemica con, le autorità fe­
derali che li ritengono colpe­
voli di omicidi • e di rapine. 

Tuttavia i due avvocati ten­
gono a sottolineare di non 
parlare come « portavoce del 
RAF » (RAF significa: Fra­
zione Esercito Rosso, si tratta 
degli appartenenti al cosiddet­
to gruppo Baader-Meinhof). 
bensì semplicemente come 
patroni di cittadini imputati. 
E a nome di questi accusati 
essi hanno denunciato molto 
duramente la condizione ' di 
isolamento nella quale i loro 
difesi sonò tenuti. 

Di questo isolamento l'aw. 
Schilly ha fatto carico diret­
tamente al govèrno del Can­
celliere Schmidt, duramente 

accusato di azioni che sono in 
contrasto con gli accordi sui 
diritti dell'uomo. . . . . " " 

L'isolamento prolungato — 
e ci sono detenuti che sono 
in isolamento da 5 anni, per 
esempio a Stoccarda — è una 
tortura anche a giudizio di 
Amnesty International, hanno 
affermato i due avvocati. 
Questa « tortura bianca » del­
la quale non si parla perchè 
si crede che la tortura sia 
solo ' sevizia 'l fisica. ', provoca 
un deterioramento psicofisico 
tale che in più casi gli esper­
ti hanno giudicato che i dete­
nuti non erano in grado di 
sostenere il processo. Le vitti­
me di questo trattamento han­
no terminato di recente un 
lungo sciopero della fame mi­
rante ad ottenere un muta­
mento delle • loro condizioni. 
Le loro richieste sono state 
respinte dal governo che ha 
detto di non essere disposto 
a farsi ricattare ». 

Per quanto riguarda speci­
ficatamente la situazione dei 
detenuti ' in < questione. Stroe­
ble e Schilly hanno detto che 
si tratta di 40 persone sotto­
poste a tre tipi di isolamen­
to: 1) alcune sono del tutto 
isolate 24 ore su 24; 2) altre 
possono trascorrere - insieme 
ad alcuni altri l'ora denta­
ria »: 3) ad altri infine è con­
sentito, per alcune ore, di riu­
nirsi con altri detenuti. «Le 
due cosiddette agevolazioni di 

cui i prigionieri — non tutti 
— possono godere nelle loro 
celle • (libri, giornali, dischi, 
radio * e : tv) non sono suffi­
cienti a compensare i danni 
dell'isolamento umano >. < af­
ferma l'aw. Schilly. •*•••, • 
" Il sequestro del presidente 
della -. Confindustria tedesca 
Schleyer, è stato naturalmen­
te più volte ricordato duran­
te la conferenza stampa. • I 
due avvocati che hanno te­
nuto a sottolineare di disap­
provare « qualunque politica 
fatta i con l e armi », • hanno 
detto che atti del genere por­
tano ad un inasprimento delle 
condizioni di detenzione e ren­
dono più difficile il compito 
dei difensori. Tra le cause 
del terrorismo essi hanno in­
dicato le delusioni provocate 
fra i giovani dalla politica del 
governo di Bonn e hanno in 
particolare sottolineato il pe­
so negativo venuto dalla man­
cata denazificazione: « l'ap­
parato dello Stato non è sta­
to epurato. E' stata - cancel­
lata solo la svastica dell'em­
blema statale ma l'aquila è 
rimasta. Molte sentenze dei 
tribunali tedeschi dimostrano 
che non ci si è incamminati 
su una via nazifascista ma 
che a Bonn si è rimasti nel 
solco . della - tradizione , dello 
stato tedesco autoritario e.re­
pressivo». 

g. co. 

Menghistù avrebbe diretto le operazioni 

L'Etiopia smentisce 
la caduta della città 

di Ciggiga nell'Ogaden 
La Lega araba esprime preoccupazione per la con­
tinuazione del conflitto nella regione dell'Ogaden 

ADDIS ABEBA — L'Etiopia 
ha smentito un comunicato 
del Fronte di Liberazione del­
la Somalia Occidentale 
(FUSO) che aveva annuncia­
to la presa di Olgglga, nelT 
Ogaden * 

Il comando operativo rivo­
luzionario etiopico ha dichia­
rato alla radio che le «for­
se somale» sono state com­
pletamente sgominate a Gig-
giga. Esse hanno subito — af­
ferma remittente etiopica — 
pesanti perdite a Giggiga. e 
nei pressi di Dire Daua e Dol­
io dal 31 agosto al due 
settembre. La radio ha ag­
giunto che unità dell'esercito 
e dell'aviazione etiopica ave­
vano lanciato un'operazione 
congiunta alla fine ' della 
scorsa settimana per schiac­
ciare le ultime «truppe so­
male » in fuga. 

L'emittente ha precisato 
che io stesso capo dello Sta­
to etiopico, il colonnello Men­
ghistù Halle Mariani ha per­
sonalmente diretto le opera-
aioni nell'Ogaden. 

Dopo la smentita etiopica 
un nuovo comunicato del 
PLSO ha ribadito la conqui­
sta della citta. Nello stesso 
censo si è espresso ieri sera 
•1 Cairo fl ministro degli E-
•teri della Somalia, Abdul 

Rahan Barre il quale parlan­
do con il suo collega egiziano 
Fatimi ha detto che i guerri­
glieri deirOgaden hanno oc­
cupato la citta. Rahman Bar­
re si trova al Cairo per la 
conferenza dei ministri degli 
Esteri della Lega araba. 

Una risoluzione approvata 
ieri dai ministri dice, secon­
do quanto ha dichiarato il 
segretario generale della Le­
ga, Mahmoud Riad, che gli 
arabi vedono con profonda 
preoccupazione la continua­
zione del conflitto, esorta­
no tutti i paesi stranieri a re­
starne fuori « in modo che la 
gente della regione possa ri­
solvere i propri problemi ». 
Riad ha detto che i ministri 
gli hanno dato istruzione di 
prendere contatto con il se­
gretario generale dell'Orga­
nizzazione dell'Unità Africa­
na (OUA) perché si cerchi 
una soluzione comune al con­
flitto «nel contesto della co­
operazione afro-araba». 

I funzionari della Lega di­
cono che Mogadiscio non ha 
chiesto il riconoscimento del 
Fronte di Liberazione della 
Somalia Occidentale, ma ha 
solo presentato una nota nel­
la quale spiegava la propria 
posizione e chiedeva il soste­
gno arabo. 

Lo ha dichiarato a Mosca 

Waldheim: molto seria 
la fase attuale della 
crisi medio - orientale 

Il segretario dell'ONU ha 
genti sovietici favorevoli 

MOSCA — 11 segretario gene­
rale dell'ONU. . Kurt Wal­
dheim. che si trova in visita 
a Mosca — dove ha avuto 
ieri un secondo lungo collo­
quio con il ministro degli e-
steri Gromiko — si è espres­
so in tono pessimista circa le 
prospettive di una sollecita 
riconvocazione della conferen­
za di Ginevra'per il Medio 
Oriente e ha definito «molto 
seria » la situazione in quella 
regione. Waldheim. che par­
lava nel corso di una confe­
renza stampa, ha detto: «Ri­
tengo la situazione molto se­
ria. Ho discusso a fondo del 
Medio Oriente con Gromiko. 
Ho l'impressione che occor­
reranno molti sforzi per su­
perare le attuali difficoltà». 
Notando che la partecipazio­
ne di una rappresentanza pa­
lestinese a Ginevra « è ancora 
una questione aperta». Wal­
dheim ha rilevato che le dif­
ficoltà cui si è riferito ri­
guardano appunto il citate 
problema procedurale della 
rappresentanza palestinese, la 
mancanza di un accordo 
sull'ordine del giorno dei la­
vori. e la mancanza di OD 

La cerimonia avverrà oggi 

Carter riceve Pinochet per la firma 
del trattato sul canale di Panama 

WASHINGTON — Nell'occa­
sione della firma del trattato 
che sancisce la sovranità del­
la repubblica di Panama sul 
canale il presidente Carter ha 
ricevuto cinque capi di Stato 
americani e tra questi il dit­
tatore Pinochet. 

Ventiquattro paesi delle due 
Americhe presenzieranno og­
gi, con delegazioni della mas­
sima autorità, alle cerimonie 
previste per la firma del trat­
tato. Ieri Carter, approfittan­
do della presenza di capi di 
governo e di Stato, dopo es­
sersi a lungo intrattenuto con 
il gen. Omar Torrijos presi­
dente del Panama, ha rice­
vuto nell'ordine i presidenti 
•Si Perù, del Paraguay, del­

la Colombia e del Cile. ? 
I colloqui cominciati ieri e 

che proseguiranno domani 
con gli altri capi delegazione. 
sono stati definiti da Carter 
«un vertice mter-america-
no». Il portavoce della Casa 
Bianca Jody Powell ha di­
chiarato, dal canto suo. che 
con i colloqui effettuati e in 
programma ci si è proposto 
di «discutere una vasta se­
rie di argomenti comprenden­
te il nuovo trattato (per fl 
canale), i diritti umani e i 
problemi relativi alla vendi­
te di armamenti». I due ur­
timi problemi sono in rela­
zione tra loro dato che, a cau­
sa della campagna sui diritti 
umani, sono interrotte le for­

niture di aiuti militari USA 
alle dittature sudamericane. 

Dinanzi al campidoglio di 
Washington, la vedova di Or­
lando Letetier, l'ex-ambascia-
tore negli Stati Uniti del go­
verno Attende assassinato fl 
21 settembre 197f netta capi­
tale americana da agenti del 
regime di Pinochet, ha im­
provvisato una confereuia 
ttaraiai per nVimnf lira fl ge­
sto di Carter. Con a fianco fl 
deputato Ronald DeDums (de­
mocratico della California), la 
signora babai Lateaer ha te­
nuto mnansitw:to a precisare 
di ritenere « un gravissimo er­
rore » fl fatto che Carter ha 
ricevuto non solo ' Pinochet 
ma anche altri dittatori. 

detto d i aver trovato i d ir i -
a un nuovo accordo SALT 

accordo anche sui punti fon­
damentali della • situazione. 
cioè sulle soluzioni di pace 
nell'area. Il segretario del­
l'ONU ha ancora dichiarato 
che la nuova politica israe­
liana tesa a sviluppare gli 
« insediamenti ebraici » in 
Cisgiordania «non aiuta» il 
raggiungimento di una solu­
zione pacifica della crisi: anzi 
a ; questo riguardo egli ha 
detto di nutrire «preoccupa­
zione e ansia»: le iniziative 
israeliane — ha aggiunto — 
«sono contrarie alle attuali 
risoluzioni delle Nazioni Uni­
te e complicheranno gli sfor­
zi in corso per il raggiungi­
mento di una soluzione paci­
fica della crisi mediorienta­
le». / - r .Vi;y.-;-.--..,_-• 

Proprio ieri mattina la 
Tass ha diramato una lunga 
nota per criticare la politica 
americana nel Medio Oriente, 
ed in particolare il « costante 
appoggio» ad Israele ed al 
tempo stesso il tentativo di 
strumentalizzare le forze rea­
zionarie e borghesi «di certi 
Paesi arabi», portando cosi 
avanti un «doppio gioco che 
non ha nulla a che vedere 
con reali ~ tentativi dì una 
giusta soluzione del problema 
mediorientale e con gli inte­
ressi della pace e della sicu­
rezza ». *; Ì-' - J; •--'- - V . 

Oltre che il Medio Oriente. 
Waldheim ha tratteggiato an­
che gli altri argomenti da lui 
trattati con Gromiko. in in­
contri che egli stesso ha de­
finito « utili e costruttivi ». In 
particolare, egli si è detto 
« molto impressionato » per il 
« forte appoggio che Gromiko 
ha dato a un nuovo accordo 
sulla limitazione degli arma­
menti strategici ». « Gromiko 
mi ha tuttavia fatto rilevare 
— ha aggiunto Waldheim — 
che i risultati dei colloqui 
SALT non dipenderanno detta 
Unione Sovietica • soltanto». 
Come è noto, Gromiko si in­
contrerà a Washington fl 22 e 
23 settembre con fl segretario 
di Stato americano Varice 
appunto per proseguire i ne-

SALT. Waldheim ha reso 
to che lunedi prossimo si in­
contrerà a con - fl 
sovietico Brei v. 
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COLUMBUS — La polizia allontana un ferito durante gli 
scontri tra circa St% giovani che manifestavano contro un 

•W Ku Klmc Klan o la forza dell'ordine 

Nel giorno della festa del lavoro in USA 

i Nazista spara contro 
un raduno di negri 

Dopo con l'ultimo colpo della carabina si è ucciso 

NEW YORK — Un uomo con 
il braccìeje nazista ha aperto 
all'improvviso il fuoco su due 
centinaia di negri, che a Jo-
nesville, nella Carolina del 
Nord, stavano facendo un pic­
nic in occasione del «Labor 
Day». la festa del lavoro a-
nericano, e ha ucciso una 
persona ferendone a!tre cin­
que. Poi si è suicidato con 
un colpo della potente cara­
bina. La polizia non ha ri­
velato sul momento ndenti-
tà della vittima: si è limita. 
U a dire che aveva appena 
più di vent'anni. 

Un funzionario di poi lata 
della contea di MecUonburg. 
ha detto che l'uomo aveva 
fermato l'automobUo sulla 
strada, nei pressi del campo 
di natoball ove si teneva U 
raduno. Il bianco, ha detto 
il funstonario di polizia, è 
scaso dall'auto, si è portato 
sul terreno da gioco del cam­
po di baaihaU a, m piedi nel 

settore di centrodestra, ha co­
minciato a sparare sulla gen­
te. Ha tirato una dozzina di 
volte, poi è tornato sulla 
strada. LI è stato poi trovato. 
bocconi nei pressi dell'auto 
parcheggiata. Si era ucciso 
con un colpo sotto il mento. 
L'arma era al suo fianco. 
L'uomo indossava una cami­
cia da lavoro verde, pantalo­
ni kaki, e aveva un bracciale 
rosso con la svastica iscritta 
nel cerchio bianco. 

In un primo momento si 
era parlato di due assalitori, 
ma la polizia ha definito in­
fondata questa versione. 

Uno dei feriti, il ventino-
venne Joseph Walker Jr., è 
stato portato al Memorlal 
Hospital, ove è stato medica­
to per la ferita riportata a 
un piede. • Non sono state 
comunicate subito le condi­
zioni degli altri quattro feri­
ti. portati tn un altro ospe­
dale detta 

v i1 
\ h * *• i ^-, 7 ti 

luogo dell'attacco all'auto di 
Schleyer sono stati infatti tro­
vati — ha detto Rebmann — 
bossoli di proiettili destinati 
allo stesso tipo di arma se­
miautomatica usata per ucci­
dere Buback. >** - "< -.* ~'i ^ J 

Almeno due di queste armi 
— ha aggiunto : Rebmenn — 
vennero comprate in Svizze­
ra. L'aw. Siegfried Haag ed il 
suo amico Roland Mayer fu­
rono arrestati il 30 novembre 
scorso, sotto l'accusa di « ter­
rorismo ». Ma la loro « ban­
da » ha continuato ad opera­
re nella più stretta clandesti­
nità, portando avanti - piani 
decisi in precedenza. Sempre 
secondo Rebmann, infatti, fra 
i < documenti sequestrati allo 
avv. Haag c'era anche un ap­
punto: «Controllare H. M. ». 
Le due lettere corrispondono 
alle prime iniziali di Hans 
Martin Schleyer. - -

Nel pullmino Volkswagen 
usato dais rapitori del presi­
dente della Confindustria fe­
derale, ed abbandonato in un 
garage nel sobborgo di Muen-
gersdorf, ad appena un minu­
to di strada in auto dal luo­
go del rapimento, la polizia 
ha trovato una lettera. Essa 
non contiene né. ultimatum, 
né richieste, ma solo una mi­
naccia: la polizia é invitata 
a non fare ricerche, sotto pe­
na di « gravi conseguenze ». 
- i Una ridda di telefonate ano­
nime ha sommerso le autori­
tà. i giornali, le. agenzie di 
stampa. Una di esse ha det­
to che Schleyer è stato rapi­
to dalla « Frazione ' armata 
rossa ». cioè dal gruppo Baa­
der-Meinhof. i cui esponenti 
sono però tutti in prigione, 
o morti. La stessa telefona­
ta ha preannunciato un atten­
tato contro un esponente del 
settore energetico. Un'altra vo­
ce anonima ha preannuncia­
to l'esecuzione del rapito, alle 
17.15 di ieri (ore 18.15 in Ita­
lia) se non fossero stati rila­
sciati Andreas Baader. Gudmn 
Esslin e Jan Raspe, i . più 
noti esponenti, appunto, del 
gruppo Baader- Meinhof. La 
minaccia è stata però smen­
tita da un'altra, successiva te­
lefonata. ' 

Alla agenzia DPA ; di Am­
burgo, uno sconosciuto ha 
chiesto il rilascio :" dì nove 
terroristi « entro mercoledì ». 
Si tratta di persone poco no­
te. tranne Fritz Teufel e Ralf 
Reinders, accusati di aver uc­
ciso il giudice berlinese Guen­
ther Von • Drenkmann - e di 
aver rapito il presidente del­
la ; Democrazia Cristiana di 
Berlino Ovest Peter.toreriz. il 
27 febbraio 1975 (Lorenz ven­
ne ' scambiato una settimana 
dopo con . cinque terroristi 
che si recarono nello Yemen 
del Sud). • ' 

Anche-il sedicente e Movi­
mento di liberazione : matti­
no rosso » ha rivendicato, sem­
pre con una telefonata ano­
nima, ' il ' rapimento di Sch­
leyer. La voce sconosciuta ha 
minacciato l'uccisione del ra­
pito entro questa sera, se le 
autorità non annunceranno di 
essere pronte a liberare e tutti 
i detenuti politici di guerra ». 
L'annuncio dovrebbe avvenire 
col - telegiornale delle 19 di 
oggi. Va aggiunto, però, che 
nei giorni scorsi, con una let­
tera alla DPA. la e Frazione 
armata rossa » aveva negato 
l'esistenza • di e Mattino ros­
so», affermando che si trat­
tava di • una invenzione . dei 
servizi segreti. ,..-•.-,.: ,_„..• 

Ad •= ogni • modo. : nel corso 
della ••' conferenza stampa, il 
procuratore generale - Reb­
mann e ha escluso — afferma 
testualmente l'AP — l'atten­
dibilità delle telefonate rice­
vute da agenzie di stampa 
e giornali. - compresa quella 
che minacciava l'esecuzione 
di Schleyer»., . . , • 
La polizia aveva dei sospetti? 
La risposta sarebbe sì. Que­
sto almeno afferma la polizia 
stessa. Solo da tre settimane. 
infatti, Schleyer -' viaggiava 
scortato, lungo ,- itinerari 
sempre diversi. La decisione 
era stata presa dopo che. nel 
corso delle indagini sull'as­
sassinio di Ponto, era risulta­
to che un giovane implicato 
nel delitto qualificatosi come 
sociologo, aveva chiesto a un 
istituto economico materiale 
«di studio» sia su Ponto, sia 
sul presidente della ; Confin­
dustria. 

La meccanica del rapimen­
to dimostra fl. possesso, da 
parte dei terroristi, di un 
sangue freddo e di una capa­
cità organizzativa « ecceziona­
li». notano oggi molti osser­
vatori. 

La strada è stata sbarrata 
da un'auto, anch'essa una 
Mercedes, di - color giallo 
(forse la stessa che la moglie 
di Schleyer ha poi detto di 
aver notato per alcuni giorni. 
in sosta davanti all'abitazione 
sua e di suo marito), e da 
una carrozzina per bambini. 
ritrovata piena di armi non 
utilizzate. I terroristi hanno 
quindi aperto il fuoco imme­
diatamente. uccidendo agenti 
e autista. Schleyer. benché 
corpulento, è stato afferrato 
e trascinato di peso nel 
pullmino, che è subito scom­
parso. Quando la polizia, av­
vertita da alcuni testimoni o-
culari, si è messa in movi­
mento. era gii troppo tardi. 

Fra le dichiarazioni politi­
che sul rapimento, meritano 
di essere segnalate quelle di 
Brandt, del Partito comunista 
e dei democristiani. Il presi­
dente sodakJemocratico. ' in 
un appello al popolo pubbli­
cato stamani dal VoncaerU, 
affanna che i «simpatizzanti 

del terrorismo» fanno il gio­
co della più bieca reazione, il 
gioco dei neo-nazisti, e chiede 
che ogni forma di appoggio 
ai terrc.'isti, anche indiretta 
ed involontaria, finisca. « In­
tellettuali e giovani lavora­
tori — conclude il drammati­
co appello di Brandt — de­
vono ora contribuire con de­
cisione a togliere spazio al 
terrorismo, affinchè il nostro 
paese non sia costretto a di­
ventare . uno Stato di poli­
zia ». '*' - •; " ' ' ' . '" ' ' 
' La direzione • del ^ PC, < dal 
canto suo, ha dichiarato che 
il rapimento « è opera, come 
i precedenti i atti terroristici, 
di avventurieri che non han­
no niente a che fare con il 
movimento operaio e con la 
lotta : per la promozione so­
ciale e politica dei lavorato­
ri, poiché servono gli interes­
si delle forze politiche più 
reazionarie e vengono stru­
mentalizzati per acuire la 
tensione interna, per colpire i 
sindacati e le organizzazioni 
giovaniliv democratiche ». Il 
comunicato esorta « tutte le 
forze democratiche » a lottare 
« affinchè il rapimento non 
venga strumentalizzato per 
un nuovo attacco ai diritti 
democratici, per l'ulteriore 
rafforzamento dei partiti 
neofascisti, per nuove leggi 
sul tipo del Berufsverbot, per 
scatenare campagne contro le 
sinistre ». . .• 

La strumentalizzazione non 
è solo un pericolo. E' già u-
na realtà. , Il presidente de­
mocristiano Kohl, in una di­
chiarazione violentissima, ha 
detto: « Né teologhi, né filo­
sofi. nessuno è autorizzato a 
giustificare le rabbiose bande 
criminali. Contro i professori 
dei licei e delle università 
che simpatizzano, giustificano 
o solidarizzano con i terro­
risti e le loro azioni, bisogna 
prendere provvedimenti di­
sciplinari ». • 

E il ' presidente dei parla­
mentari di Strauss • (de di 
destra) " - Zimmermann ha 
chiesto che siano prese « mi­
sure drastiche contro gli stu­
denti estremisti nelle univer­
sità e contro tutti coloro che 
simpatizzano con la violenza. 
Non si tratta più di questioni 
ideologiche, ma di . puro e 
semplice . assassinio. E' im­
portante perciò che venga e-
liminato tutto il terreno cir­
costante da cui il terrorismo 
trae alimento»." 
••• Sono parole che dimostra­
no > l'intenzione non tanto di 
contribuire alla sconfitta del 
terrorismo, quanto di specu­
lare sull'ondata emotiva in­
tensissima per colpire il Par­
tito^ socialdemocratico e, r,in 
genere, le sinistre. 

Bomba N 
venire a late fine le forze 
popolari dell'Europa occiden­
tale possono oggi disporre di 
tessuti, strumenti, aree e li­
velli di azione, nazionale e 
internazionale, che trenl'an-

ni , fa, all'epoca delle prime 
grandi campagne contro la ca­
tastrofe atomica, erano impen­
sabili, e prima di tutto all'in­
terno e a sostegno di questa 
sua crescente incidenza con­
creta di governo il movimen­
to democratico deve ora mo­
bilitare le ragioni politiche, 
economiche, sociali, ideali e 
morali le quali esìgono che 
il riarmo rallenti e si fermi 
per dare luogo a un'inversio­
ne di tendenza. * •• 
..Nell'ambito della NATO, in 
nome di un criterio di salva­
guardia :• degli ' equilibri esi­
stenti con il Patto di Varsa­
via e di uno sviluppo della 
funzione politica dell'Allean­
za, si tratta di fare delle con­
sultazioni annunciate da Car­
ter sulla bomba N. oltre che 
una sede in cui l'ipotesi del­
la bomba venga abbandona­
la, una occasione per formu­
lare invece nuove e realisti­
che proposte di riduzione bi­
lanciata delle forze e ; degli 
armamenti in Europa. Con­
temporaneamente a Vienna, 
nella conferenza che da anni 
discute senza esito di tale ri­
duzione. si tratta di impri­
mere alia partecipazione dei 
paesi euroccidenlali una ini­
ziativa , che, . non inlaccando 
la logira complessiva del con­
fronto fra blocchi, attivi però 
anche un negoziato per ridu­
zioni ' bilaterali fra , l'uno e 
l'altro paese dei blocchi, ed 
elevi ormai a una partecipa­
zione piena i paesi (come l'Ita­
lia) finora presenti a Vienna 
quali osservatori. 

i' Occorre infine fare leva con 
rinnovala volontà sui grandi 

1 accordi internazionali esistei!-
] li • in materia dì limitazione 

degli armamenti, in primo 
luogo sul Trattato Anli-Il (con­
tro la proliferazione delle ar-

•mi nucleari), per restituirgli 
' l'autorità che le superpotenze 
; non hanno ' abbastanza avva­

loralo, per rivendicarne il pie­
no adempimento, per allar­
gamo l'area. Dalla lettera o 

, dallo spirito dì quel Trattato 
deriva per le superpotenze un 
impegno anche a porre freno 
al loro riarmo nucleare, aste­
nendosi dun(pio, dal ricercare 
e fabbricare armi nuove co­
me la bomba IN, e deriva per 

. la moltitudine tiri paesi • mi-
. lilaruienle non nucleari il di­
ritto di vedere rispettato tale 
impegno, un diritto che essi 
possono , far emergere • nelle 
sedi internazionali so la loro 
azione sa collegati. Per di più 
— altro aspetto cospicuo, fino­
ra rimasto in ombra, dell'Ac­
cordo di non proliferazione — 
le potenze nucleari hanno l'ob­
bligo preciso di facilitare l'ac­
cesso ai materiali, alla tecno­
logia, alle attrezzature per la 
produzione e l'uso dellener-

. già nucleare a scopi pacifici. 
Da ciò nasce per i paesi non 

- nucleari un altro diritto, in 
positivo, che del Trattalo 
Anli-H fa lo strumento ido­
neo, (piando venga applica­
to, ad affrontare congiunta­
mente ambedue gli aspetti 
della questione nucleare, quel­
lo militare e quello dello svi­
luppo, ambedue oggi cosi bru­
cianti e drammatici. 

Kvidenti sono gli interessi 
vitali dell'Italia a contribuire 
a promuovere, ' nelle sedi ' e 
direzioni che ho ' accennato, 
una nuova fase di iniziativa 
internazionale volta ad arre­
stare il riarmo. Non può sfug­
gire, •. ad . esempio, quale re­
spiro ' la politica italiana di 
cooperazione • tra l'Kurnpa ' e 
il Terzo Mondo riceverebbe 
da una ripresa, a sostegno 
del Trattato AnlMI, di quel­
la Conferenza dei paesi mili­
tarmente non nucleari " che, 
riunitasi nel 1968 con una im­
pegnata presenza del nostro 
paese, formulò l'auspicio, ri­
masto finora senza seguito, di 
istituzionalizzare le proprie 
riunioni. Questo. • e gli altri 
interventi clic delincavo sul 
piano più specificamente euro­
peo, possono essere fatti coe­
rentemente scaturire dalla con­
vergenza democratica che so­
stiene oggi - la nostra politica 
estera, come uno sviluppo eli 

' orientamenti e premesse ' già 
in •" essa contenuti, certo ' pro­
fondo - ed anche coraggioso, 
ma tale da non richiedere per 
la sua autonomia nessun mu­
tamento ;iì}i\ajtjiiaf#/hc}Ic scel­
te ' internazionali c l ic , fanno 
da cornice all'intesa program­
matica fra i sci parliti. ' 

Articoli 

a pagamento 

contro l'estradizione 

di Lefebvre 
RIO DE JANEIRO — Con 
una fantasiosa argomenta­
zione che difficilmente po­
trà * essere convincente ' an­
che per un opinione pubbli­
ca controllata dalla dittatu­
ra come quella brasiliana, 
gli avvocati di Ovidio Lefeb­
vre hanno pubblicato a pa­
gamento degli articoli contro 
la concessione dell'estradizio­
ne del loro cliente richiesta 
dalle autorità italiane. -

L'articolo che appare con 
rilievo su numerosi quotidia­
ni è intitolato: « I comunisti 
vogliono - l'estradizione di 
Lefebvre». In esso si affer­
ma che la Lockheed e dette 
dei contributi in danaro - al 
PSDI » ; e " che questa era 
« prassi normale ». Si favo­
leggia, quindi, su una a no­
toria elargizione» di dena­
ro della «Russia al PCI» e 
non si ha esitazione ad af­
fermare che a i contributi 
politici in denaro in se non 
costituiscono un crìmine ». 
Infine, sapendo di rivolger­
si a un opinione pubblica 
che è afflitta dagli innume­
revoli arbitri della dittatura. 
l'articolo annuncio che «per 
questa particolare circostan-
za Lefebvre se estradato in 
Italia verrà giudicato da un 
tribunale politico ». 

Sottoscrizione 
TI 21 agosto un gruppo di 

compagni di ritorno de. un 
viaggio al Circolo Polare Ar­
tico ha sottoscritto per l'Uni­
tà 120.000 lire. . 
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